
REGOLAMENTO PRIMARIE 
CIVILTA' VIGEVANESE

1) Indizione

Le elezioni Primarie per la selezione del candidato/a alla carica di Sindaco di Vigevano e 
per  quella  contestuale  dei  candidati/e  al  Consiglio  Comunale,  nella  lista  di  Civiltà 
Vigevanese, sono indette dal Coordinamento del Movimento per il giorno 31/01/2010. Il 
presente regolamento definisce le modalità organizzative delle elezioni primarie. 

2) Candidatura alla carica di Sindaco

Possono avanzare  la  candidatura alla  carica  di  Sindaco,  tutte  le  cittadine e i  cittadini 
residenti a Vigevano, che godano dei pieni diritti di voto e amministrativi, che non abbiano 
condanne o pendenze penali o impedimenti di carattere amministrativo e civile e che:

• presentino la loro candidatura corredata da minimo 150 firme di cittadini residenti 
che  abbiano  compiuto  i  16  anni,  esclusive  e  non  espresse  anche  per  altre 
candidature presentate per la medesima competizione;

• sottoscrivano  pubblicamente  le  finalità  e  la  carta  dei  valori  del  Movimento 
d'Impegno Civico Civiltà Vigevanese;

• ne sottoscrivano l'iscrizione per l'anno in corso;
• sottoscrivano per approvazione il  Regolamento delle Primarie e i  suoi  ineludibili 

punti  deontologici,  compreso  l'esplicito  impegno  a  sostenere  il  vincitore  /  la 
vincitrice delle Primarie nelle elezioni comunali effettive.

3) Candidatura alla carica Consigliere

La Lista per il Consiglio comunale, comprendente un massimo di 30 candidature, verrà 
aperta per non meno della sua metà, alla selezione attraverso Elezioni Primarie. 
Le elezioni primarie si svolgeranno su base comunale.
Possono avanzare la candidatura alla carica di Consigliere Comunale, tutte le cittadine e 
cittadini residenti a Vigevano, che godano dei pieni diritti di voto e amministrativi, che non 
abbiano condanne o pendenze penali o impedimenti di carattere amministrativo e civile e 
che:

• presentino la loro candidatura corredata da minimo 30 firme di cittadini residenti  nel 
comune che abbiano compiuto i 16 anni, esclusive e non espresse anche per altre 
candidature presentate per la medesima competizione;

• sottoscrivano  pubblicamente  le  finalità  e  la  carta  dei  valori  del  Movimento 
d'Impegno Civico Civiltà Vigevanese;

• ne sottoscrivano l'iscrizione per l'anno in corso;
• sottoscrivano per approvazione il  Regolamento delle Primarie e i  suoi  ineludibili 

punti  deontologici,  compreso  l'esplicito  impegno  a  sostenere  il  vincitore  /  la 
vincitrice delle Primarie per la carica di Sindaco e la Lista per il Consiglio Comunale 
di  Vigevano  del  Md'IC  Civiltà  Vigevanese   nelle  elezioni  comunali  effettive. 
Nell'accettazione delle candidature farà fede la piena parità tra i sessi.



4) Chi può votare

Le elezioni Primarie di CV, per la carica di Sindaco e per la quota dedicata a quella di 
consiglieri Comunali, sono aperte a tutta la cittadinanza di Vigevano, senza vincolo alcuno 
di adesione automatica al Movimento.
Possono  votare  tutti  i  residenti,  compresi  quelli  stranieri  con  regolare  permesso  di 
soggiorno, che abbiano compiuto i 16 anni di età.
All'atto del voto, occorrerà presentare la tessera elettorale unitamente ad un documento 
d'identità  valido  (per  i  minori  di  18  anni  e  per  i  residenti  stranieri  il  solo  documento 
d'identità). 
Verrà richiesta la sottoscrizione del verbale elettorale, contenente i dati personali raccolti 
dal personale di seggio, con liberatoria per l'invio successivo di materiale informativo del 
Movimento, regolato dalle leggi a tutela della Privacy in vigore. 
Sarà inoltre richiesta una libera sottoscrizione, per la copertura delle spese organizzative. 
Il  voto  alle  Primarie  di  Civiltà  Vigevanese  non  costituisce  l'automatica  adesione  al 
Movimento  e  non  determina  nessun  vincolo  nell'espressione  del  voto  alle  elezioni 
comunali effettive.

5) Organizzazione del voto

Per permettere la massima partecipazione, verranno istituiti seggi nel numero minimo di 3 
oltre ad un numero da definire da parte del Comitato di Garanzia, di seggi temporanei a 
copertura di zone comunali decentrate. 
La partecipazione al  voto sarà organizzata su base territoriale,  collegando i  seggi  alla 
disposizione delle sezioni elettorali effettive.

In ogni seggio verranno consegnate 2 schede:
• una per l'elezione alla candidatura a Sindaco;
• una per la selezione dei candidati alla lista per il Consiglio Comunale.

SCHEDA PER IL SINDACO

La scheda non conterrà simboli o particolari segni grafici ma, semplicemente, il nome e 
cognome  dei  candidati  ammessi  alla  competizione,  nell’ordine  casuale  derivato 
dall’estrazione effettuata dal Comitato di Garanzia. Deve essere espresso un solo voto di 
preferenza, pena l’annullamento della scheda.

SCHEDA PER I CONSIGLIERI COMUNALI

La scheda non conterrà simboli o particolari segni grafici ma, semplicemente, il nome e 
cognome  dei  candidati  ammessi  alla  competizione  in  ordine  alternato  per  genere  e 
nell'ordine casuale di estrazione, eseguita precedentemente dal Comitato di Garanzia.
Ogni elettore dovrà manifestare sulla scheda una preferenza per una candidata donna ed 
una per un candidato uomo, al fine di garantire la pari opportunità. 
Non sono ammessi più di questi due voti di preferenza, pena l’annullamento della scheda.

La scheda per l'elezione dei candidati al Consiglio comunale sarà di colore diverso da 
quella per la carica di Sindaco.

In ogni seggio saranno esposti, con la massima visibilità:
• la riproduzione (in formato ingrandito) della scheda per il Sindaco
• la  riproduzione  (in  formato  ingrandito)  della  scheda  per  la  quota  dei  candidati 

Consiglieri Comunali.



Sarà garantita la massima riservatezza di voto, attraverso divisori e coperture nella zona 
del seggio dedicata.   Tutte le schede, per la candidatura a sindaco e per la quota del 
consiglio  comunale,  saranno  prodotte  dal  Comitato  di  Garanzia,  contrassegnate  dal 
Presidente  dello  stesso  e  controfirmate  dai  Presidenti  di  seggio,  precedentemente 
individuati e incaricati dal Comitato stesso. Qualora necessitasse l'ulteriore produzione di 
schede a seggi aperti, essa potrà avvenire solo con l'autorizzazione del Presidente del 
Comitato di Garanzia e sotto la supervisione dello stesso e/o di un membro del Comitato.
Ad ogni elettore che desidererà contribuire alle spese, verrà rilasciata regolare ricevuta 
dell'importo, siglata dal personale di seggio incaricato della registrazione dei votanti. 
La rendicontazione economica finale, così come dei voti espressi, sarà verbalizzata nel 
seggio,  a chiusura votazione,  sottoscritta  dal  Presidente di  seggio e dagli  scrutatori  e 
trasmessa, unitamente alle schede (valide, nulle e bianche) in busta chiusa alla sede del 
Movimento, in Via del Popolo 19. 
E'  prevista  la  presenza  ai  seggi  dei  rappresentanti  dei  candidati  ammessi  alla 
consultazione, previa la loro iscrizione nell'apposito registro in possesso del Comitato di 
Garanzia.

Il  Comitato  di  Garanzia  è  composto  da  un  minimo  di  3  membri  ed  è  nominato  dal 
Coordinamento  del  Movimento.  Tra  i  membri  è  compreso  il  Presidente  del  Comitato 
stesso, eletto a maggioranza semplice dai suoi membri.

6) Raccolta firme per presentazione candidature 

La raccolta firme per la presentazione delle candidature si potrà effettuare dal 13 al 30 
dicembre. Per tale operazione verranno dedicati non più di due giorni per la verifica delle 
firme e l'accettazione di candidature. I moduli per la raccolta saranno forniti dal Comitato di 
Garanzia e timbrati e firmati da un rappresentante dello stesso. L'accettazione o meno 
della candidatura, così come la regolarità delle firme sarà di esclusivo appannaggio del 
Comitato di Garanzia. E' concesso un solo giorno per eventuali ricorsi o contestazioni.
Alla accettazione delle candidature verranno contestualmente registrati  i  rappresentanti 
dei candidati che si interfacceranno con il Comitato di garanzia, per il regolare svolgimento 
delle elezioni Primarie.

7) Campagna  informativa  generale  e  campagna  elettorale  dei 
candidati 

Trenta giorni prima dalla data stabilita per il voto sarà lanciata una campagna informativa 
alla  cittadinanza,  completamente  a  carico  del  Movimento,  atta  a  promuovere  il  voto, 
informare sull'organizzazione dello stesso e sulle candidature accettate. La decisione sulla 
stessa,  in  termini  di  messaggio,  mezzi  e  quantità,  sarà  di  esclusivo  compito  del 
Coordinamento del Movimento e del comitato di Garanzia elettorale.
Anche i singoli candidati accettati, sia alla carica di Sindaco, sia per la quota del Consiglio 
comunale,  potranno  svolgere  un'azione  di  promozione  di  se  stessi  e  di  richiesta  di 
consenso solo come di seguito indicato:

Carica a Sindaco
• attraverso inserzioni di informazione di eventi e incontri pubblici.
• Mediante  spedizioni  postali  e  via  @,  a  patto  che  rispettino  l'ordinamento  sulla 

Privacy in vigore.
• Tramite i facsimili di voto, così come depliant, volantini e simili di presentazione del 

candidato e della sua proposta elettorale.



Carica a Consigliere Comunale
• attraverso inserzioni di informazione di eventi e incontri pubblici.
• Mediante  spedizioni  postali  e  via  @,  a  patto  che  rispettino  l'ordinamento  sulla 

Privacy in vigore.
• Tramite i facsimili di voto, così come depliant, volantini e simili di presentazione del 

candidato e della sua proposta elettorale.

Per entrambe le competizioni, sono ammessi gli allestimenti di punti volanti di diffusione e 
incontro, con presenza dell'immagine del candidato.
Per entrambe le competizioni, sono assolutamente vietati contenuti diffamatori e ostili agli 
altri candidati in competizione.
Per i candidati alla carica di Sindaco, verranno organizzate iniziative pubbliche collegiali, 
decentrate  sul  territorio,  di  presentazione  personale  e  confronto,  direttamente  dal 
Coordinamento del Movimento.
Tutte le spese di campagna elettorale sostenute dai singoli candidati accettati, saranno di 
loro esclusiva competenza. Il Comitato di Garanzia si riserva di individuare un eventuale 
tetto di spesa.
La palese infrazione delle regole di campagna elettorale, così come di quelle del codice 
deontologico  del  Movimento  possono  determinare  l'immediata  radiazione dei  candidati 
colpevoli dalla competizione, fino all'espulsione dal Movimento.


